
Riparti  Piemonte,  oltre  130
emendamenti
Sono oltre 130 gli emendamenti presentati nella prima seduta
del Consiglio regionale, durante la quale è stato incardinato
il Disegno di legge “Riparti Piemonte”. Di questi, oltre 110
dalle opposizioni, una decina della Giunta (perlopiù tecnici)
e 6 di maggioranza.

Si  è  aperto  così  il  dibattito  nella  giornata  odierna,
presieduta  da  Stefano  Allasia,  con  le  relazioni,  la
discussione  generale  e  l’inizio  della  votazione,  con
l’approvazione  dei  primi  due  articoli  a  maggioranza  sugli
80 totali (l’opposizione non ha partecipato al voto).

Per la maggioranza ha svolto la relazione prima Valter Marin
(Lega), che ha sottolineato come il provvedimento “Servirà a
rilanciare  il  tessuto  socio  economico  piemontese:  è  stato
licenziato  a  maggioranza  in  Prima  Commissione,  dopo  un
proficuo  gruppo  di  lavoro”.  Nella  seconda  relazione  Paolo
Bongioanni (Fdi), ha definito il Ddl 95 “una delle principali
leggi nella storia della Regione Piemonte”. Per agevolare il
rilancio,  si  prevede  “la  semplificazione  e  l’accelerazione
dell’iter  dei  procedimenti  amministrativi  in  materia
urbanistica”.

Per l’opposizione ha svolto la relazione Raffaele Gallo (Pd)
che ha spiegato come “dopo oltre un anno ci troviamo di fronte
al primo provvedimento economico della Giunta Cirio. Tuttavia
molte voci presenti nel Riparti Piemonte sono già allocate nel
bilancio  da  poco  approvato,  per  cui  le  nuove  risorse
ammonterebbero a soli 50 milioni”. Secondo Gallo manca una
visione  strategica  industriale,  ci  sono  “dubbi  di
costituzionalità  di  alcune  norme,  che  potrebbero  essere
impugnate, come quelle che prevedono appalti solo per aziende
con sede entro i confini regionali”.
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Altro relatore di minoranza Ivano Martinetti (M5s), che ha
obiettato come il Ddl “lasci indietro troppe categorie, tante
famiglie legate a quelle attività sono rimaste sole. Questo
provvedimento – ha proseguito – dà il via libera al consumo
indiscriminato del suolo invece di riutilizzare l’esistente”.

Terzo  relatore  Marco  Grimaldi  (Luv)  secondo  il  quale  la
strategia  del  Riparti  Piemonte  “è  solo  shock  economy:  la
deregolamentazione  metterà  a  rischio  l’economia  legale.  È
stato promesso il bonus alle categorie, ma poi non è stato
dato.  Non  c’è  il  ripensamento  dei  luoghi  di  lavoro  ed  è
inaccettabile la vicenda dei centri estivi e l’abbandono degli
indigenti”.

Quarto relatore di minoranza Silvio Magliano (Moderati): “La
maggioranza sta cercando di fare una politica di assistenza.
Sono preoccupato perché sono solo misure tampone, la Regione
ha trovato solo 50 milioni davvero nuovi. Bisognava sostenere
meglio famiglie, istruzione e case popolari”.

Nel corso della giornata di lavori, in discussione generale,
sono intervenuti moltissimi consiglieri di opposizione, che
hanno manifestato forti critiche al Ddl 95. A sostegno il
capogruppo  della  Lega,  mentre  in  conclusione  l’assessore
Maurizio Marrone ha rivendicato il lavoro svolto, spiegando
che  con  questa  normativa  si  potrà  “davvero  cominciare  ad
eliminare alcune zavorre che frenano le nostre imprese. Non ho
problemi a ribadire i ringraziamenti all’opposizione per non
aver  fatto  ostruzionismo  –  ha  aggiunto  –  però  critico
politicamente le sue proposte: o si approfitta del momento per
osare con la sburocratizzazione, oppure perdiamo la battaglia
per la semplificazione”.


